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CONCERTO CORALE 

I Cantori delle Cime 
festeggiano al LAC 

Cinquant’anni di attività 
I Cantori delle Cime festeggiano nel 2019 i 
cinquant’anni di attività e lo vogliono fare con 
un’edizione particolare e ancora più accurata 
del loro concerto di gala al Lac (domenica 24 
novembre, ore 17, Sala Teatro). La novità è 
costituita dalla presenza di una vera e propria 
orchestra (“Orch-extra”) di 15 elementi che 
accompagna il coro in numerosi interventi. 
Ospiti della serata saranno i simpaticissimi 
attori di casa nostra Rosy Nervi e Flavio Sala 
che già formano un collaudato duo teatrale, 
animano i programmi di Rete 3 della RSI e sono 
conosciuti al grande pubblico per la fortunata 
serie radiofonica e poi cinematografica de «I 
frontaliers». Flavio Sala interpreta il mitico 
frontaliere di Usmate Carate Roberto 
Bussenghi.Non mancheranno naturalmente i 
canti a cappella dei Cantori delle Cime, con 
puntate nella tradizione e con numerose novità 
corali.  

MUSICA 

Ben Williams lunedì 
al Jazz Cat Club 
Bassista statunitense 
Il terzo concerto della dodicesima stagione del 
Jazz Cat Club propone lunedì prossimo, 25 
novembre, alle 20.30 al Teatro del Gatto di 
Ascona, la band del giovane ed acclamato 
bassista americano Ben Williams. Nato nel 1984 
e cresciuto nell’effervescente District of 
Colombia a Washington DC dove a 10 anni ha 
iniziato a suonare il basso, poi trasferitosi a New 
York dove si è diplomato alla Julliard School, a 
35 anni Ben Williams è oggi uno dei bassisti e 
compositori più acclamati della giovane 
generazione.: Justin Brown all batteria, David 
Rosenthal alla chitarra, Julius Rodriguez al piano 
e Marcus Strickland al sax.  

CASA DELLA LETTERATURA 

Tra le nuove voci 
dello Studer/Ganz 
Premi letterari 
Oggi alle ore 18.30 alla Casa della letteratura di 
Lugano si parlerà del prestigioso premio 
Studer/Ganz, dal 2015 presente anche nella 
Svizzera italiana con cadenza biennale. Ospiti 
della serata Virginia Helbling (insignita nel 2015) 
e Alexandre Hmine (2017) che parleranno della 
propria esperienza, partendo dal manoscritto 
nel cassetto e sino alla pubblicazione e 
successiva tournée di letture in tutta la 
Svizzera. Leggeranno degli estratti, soprattutto 
risponderanno alle sollecitazioni di Jacqueline 
Aerne e del pubblico. 

PER I RAGAZZI 

Con il Teatro Pan 
al via «Senza Confini» 
«L’usignolo dell’amicizia» 
A inaugurare la 26. rassegna «Senza Confini» 
sarà domani, domenica 24, al Teatro Foce di 
Lugano (ore 16) L’usignolo o dell’amicizia, nuova 
produzione del Teatro Pan in collaborazione con 
Bam! Bam! Teatro di Verona. Liberamente 
ispirato al racconto omonimo di Hans Christian 
Andersen, lo spettacolo è la storia di un 
incontro inaspettato tra una strana signora e 
una ragazza distratta e frenetica. Due mondi 
apparentemente lontanissimi si scontrano e 
confrontano dentro una stanza magica. Ciò che 
lì affiora, è un mondo incantato che la signora 
conosce in ogni dettaglio. La ragazza, grazie alla 
strana signora scopre e sente qualcosa di 
nuovo dentro di lei, qualcosa che si è risvegliato 
nel momento in cui ha iniziato ad ascoltare.

Un recital fra tradizione e modernità. 

Una donna saudita 
che vuole dire la sua 
CASTELLINARIA / La protagonista di «The Perfect Candidate» di Haifaa Al Mansour 
che, dopo la premiazione, conclude stasera la 32. edizione della rassegna bellinzonese

Antonio Mariotti 

Il direttore artistico di Castel-
linaria, Giancarlo Zappoli, lo 
aveva annunciato già durante 
la conferenza stampa: uno dei 
tre temi principali della 32. edi-
zione sarebbe stato quello ri-
guardante il ruolo della donna 
nella società di oggi. Una pro-
messa che si può dire sia stata 
mantenuta fino in fondo. E in 
questo senso, lo sciagurato epi-
sodio che ha visto protagonista 
al festival l’attore italiano Ales-
sandro Haber non ha fatto che 
confermare come, purtroppo, 
questa tematica sia di brucian-
te attualità anche in contesti 
che sembrano apparentemen-
te meno inclini agli eccessi, co-
me il nostro Paese. 

Tutto è cambiato? 
La più che degna conclusione 
di questa interessante parabo-
la è rappresentata dal lungo-
metraggio che chiuderà questa 
sera la rassegna bellinzonese 
conducendoci in una regione 
del mondo - il Medio Oriente - 
dove i diritti femminili sono 
spesso a rischio e in un Paese - 
l’Arabia Saudita - che vive tut-
tora sotto un regime maschili-
sta. 
The Perfect Candidate della re-
gista Haifaa Al Mansour che, 
dopo il suo debutto statuniten-
se con Mary Shelley - Un amore 
immortale (2017) - torna alle at-
mosfere neorealiste del suo 
lungometraggio d’esordio, La 
bicicletta verde (2012), che ot-
tenne un bel successo nelle sa-
le europee. 

Non è un caso, del resto, che 
nella scena iniziale la protago-
nista del film (Maryam) guidi 
un’automobile senza essere ac-
compagnata da un uomo: fat-
to fino a pochi anno fa illegale 
in Arabia Saudita. Quando poi, 
nella scena seguente, scopria-
mo che Maryam fa di profes-
sione il medico in una clinica, 

saremmo tentati di credere che 
qualcosa sia davvero cambiato 
nel Paese degli sceicchi. Ma è 
una falsa pista: la donna ha mol-
ti problemi a riuscire a farsi ac-
cettare nel suo ruolo dai pa-
zienti maschi e mal sopporta il 
comportamento delle autori-
tà municipali che da anni pro-
crastinano l’asfaltatura della 
strada che conduce alla clinica. 

Dopo aver dovuto rinuncia-
re a recarsi a Dubai per parte-
cipare a un congresso medico 
a cui tiene molto poiché il suo 
permesso di viaggio è scaduto 
e non può farselo rinnovare 
senza l’intervento del suo «cu-
stode» (il padre, musicista as-
sente per un’importante tour-
née), Maryam decide di iscri-
versi nelle liste dei candidati 
alle imminenti elezioni muni-
cipali, non tanto per rivendica-
re più diritti per le donne, ma 
per cercare di risolvere proble-
mi concreti che riguardano tut-
ti come quello della strada dis-
sestata. 

In campagna elettorale 
Una decisione coraggiosa che 
suscita il sostegno di sorelle e 
amiche, tanto che a poco a po-
co Maryam mette in piedi una 
vera e propria campagna me-
diatica che comprende video 
su YouTube, party elettorali e 
interviste televisive. Tutto ciò, 
però, dovendo a sottostare a re-
gole arcaiche che non le per-
mettono di mostrare il proprio 
volto in pubblico o di rivolger-
si direttamente a una platea 
maschile (può però farlo attra-
verso uno schermo televisivo!). 

The Perfect Candidate, nono-
stante una certa lentezza 
nell’entrare in materia, è un 
film piacevole, ben scritto e ben 
recitato, che ricorda le miglio-
ri produzioni su questo tema 
(anche quelle dirette da regi-
ste) realizzate in Iran un paio di 
decenni fa. Opere di denuncia 
che, si spera possano avere 
qualche effetto sulla realtà.

Mila Al Zahrani è Maryam, giovane medico che decide di candidarsi alle elezioni municipali. © DCM

Il Castello d’oro 2019 
va al film americano 
«My name is Sara» 
IL PALMARÈS / La giuria del concorso 16-20 invece 
premia il lungometraggio egiziano «Yomedine»

Qui di seguito il palmarès del-
la 32. edizione di Castellinaria, 
il festival del cinema giovane 
che si conclude questa sera al-
le 20.45 all’Espocentro di Bel-
linzona con la cerimonia di 
premiazione che sarà seguita 
dalla proiezione del film The 
Perfect Candidate. Alle 17.30 si 
potrà assistere alla prima 
mondiale di una produzione 
ticinese: L’ombra del figlio di Fa-
bio Pellegrinelli. 

CONCORSO 6-15  
CASTELLO D’ORO 
MY NAME IS SARA di Steven 
Oritt (USA, 2019). 
CASTELLO D’ARGENTO 
FIGHT GIRL di Johan Timmers 
(Olanda/ Belgio, 2018) 
CASTELLO DI BRONZO 

BINTI di Frederike Migom 
(Belgio/ Olanda, 2018) 
PREMIO ASPI 
MY NAME IS SARA di Steven 
Oritt (USA, 2019) 
PREMIO UNICEF  
BINTI di Frederike Migom 
(Belgio/ Olanda, 2018) 
 
I film vincitori del Castello 
d’oro, d’argento e di bronzo 
della 32. edizione di Castelli-
naria, verranno presentati 
nell’ambito di Locarno Kids 
durante la 73. edizione del Lo-
carno Film Festiva che si terrà 
dal 5 al 15 agosto 2020. 
GIURIA FUORI LE MURA  
MY NAME IS SARA di Steven 
Oritt (USA, 2019) 

CONCORSO 16-20  
 PREMIO TRE CASTELLI 
YOMEDDINE di A.B. Shawky 
(Egitto, 2018) 
AMBIENTE E SALUTE: QUA-
LITÀ DI VITA 
BABYTEETH di Shannon 
Murphy (Australia, 2019) 
PREMIO UTOPIA  
GOD EXISTS. HER NAME IS 
PETRUNYA di Teona Strugar 
Mitevska (Macedonia, 2019) 

ALTRI PREMI 
PREMIO DEL PUBBLICO 
I RAGAZZI DELLO SCIOPERO 
di Misha Györik (Svizzera 2019) 
attribuito dal pubblico pre-
sente alle proiezioni serali.

Il pubblico ha preferito 
il documentario 
ticinese «I ragazzi dello 
sciopero» di M. Györik


